
Art. 1 Costituzione, denominazione e sede
1. È costituita conformemente alla Carta Costituzionale, al D.lgs. n. 117
del 3 luglio 2017 e successive modifiche e integrazioni (abbreviato in
ss.mm.ii.), l’Organizzazione di Volontariato Gruppo Naturalistico della
Brianza, Associazione per la difesa della natura in Lombardia, siglabile
«Gruppo Naturalistico della Brianza ODV», con sede legale in
Canzo e con sede amministrativa presso la dimora del Presidente in ca-
rica.
L’Associazione ha durata illimitata.

2. La denominazione dell’Associazione sarà automaticamente integrata
dall’acronimo ETS (Ente del Terzo settore) solo successivamente e per
effetto dell’iscrizione dell’associazione al RUNTS.

Art. 2 Scopi e finalità
1. L’Associazione è apartitica, aconfessionale, a struttura democratica
e senza scopo di lucro e, ispirandosi a finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale si prefigge lo scopo di:
a) risvegliare ed alimentare nell’uomo, ed in modo particolare nei gio-
vani, l’amore per la Natura ed il rispetto per ogni sua manifestazione,
rendendolo maggiormente cosciente della necessità di non turbare i de-
licati equilibri naturali, nell’interesse immediato e futuro dell'individuo
e della collettività;
b) promuovere e diffondere la conoscenza della Natura in tutti i suoi
molteplici aspetti e manifestazioni;
c) sviluppare, con l’interesse e l'amore per la Natura, una più alta spiri-
tualità ed un maggiore impulso educativo e morale;
d) conservare il comune patrimonio naturale, proteggendolo contro le
distruzioni e le deturpazioni.

Art. 3 Attività 
1. Per la realizzazione dello scopo di cui all’art. 2 e nell'intento di agire
a favore di tutta la collettività, l’Associazione si propone (ai sensi del-
l’art. 5 D.lgs. 117/2017) di svolgere in via esclusiva o principale le se-
guenti attività di interesse generale:
e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento
delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle
risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di
raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi;
f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del pae-
saggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e suc-
cessive modificazioni;

2. Nello specifico, a titolo esemplificativo l’ODV intende:
a) divulgare il perseguimento delle finalità sopra elencate in ogni am-
biente sociale, ed in particolare nelle Scuole, mediante l’organizzazione
di conferenze, concorsi, proiezioni ed escursioni naturalistiche;
b) dare ad ogni socio occasioni di approfondire le sue conoscenze delle
Scienze Naturali e di formarsi una cultura aggiornata, anche a mezzo
della Rivista periodica “Natura e Civiltà” pubblicata dalla Associazione
stessa;
c) orientare decisamente le sue iniziative alla soluzione dei problemi
ambientali con azioni concrete ed efficaci, come attività di manuten-
zione e pulizia dell’ambiente, per diffondere la responsabilità indivi-
duale;

d) promuovere, presso le Amministrazioni ed Enti Pubblici competenti,
la tutela del paesaggio e di ogni altra espressione della Natura;
e) incentivare una maggiore diffusione del “verde pubblico” e delle aree
ambientali protette;
f) collaborare con altre Associazioni affini.

3. Le attività di cui al comma precedente sono svolte dall’Associazione,
prevalentemente a favore di terzi e tramite le prestazioni fornite dai pro-
pri aderenti, o dalle persone aderenti agli enti associati, in modo per-
sonale, spontaneo e gratuito.

4. L’Associazione, inoltre, può esercitare attività diverse, strumentali e
secondarie rispetto alle attività di interesse generale, ai sensi e nei limiti
previsti dall’art. 6 del D.lgs. 117/2017 e dai relativi provvedimenti at-
tuativi.

5. Nel caso l’Associazione eserciti attività diverse, il Consiglio Direttivo
ne attesta il carattere secondario e strumentale delle stesse nei docu-
menti di bilancio ai sensi dell’art. 13 comma 6 D.lgs. 117/2017 e
ss.mm.ii.

6. L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nem-
meno da eventuali diretti beneficiari. Al volontario possono solo essere
rimborsate dall'Associazione le spese vive effettivamente sostenute per
l’attività prestata, previa documentazione ed entro limiti preventiva-
mente stabiliti dall’Assemblea dei soci.

7. Le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsare anche
a fronte di una autocertificazione resa ai sensi dell’articolo 46 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, se-
condo quanto deliberato dall’assemblea sulle tipologie di spesa e sulle
attività di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rim-
borso.

8. Ogni forma di rapporto economico con l’Associazione derivante da
lavoro dipendente o autonomo, è incompatibile con la qualità di volon-
tario.

9. L’Associazione ha l’obbligo di assicurare i propri volontari ai sensi
dell’art. 18 D.lgs. 117/2017.

10. L’Associazione può avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o
dipendente esclusivamente entro i limiti necessari per assicurare il re-
golare funzionamento o per specializzare l'attività da essa svolta. In
ogni caso il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere
superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari.

Art. 4 Patrimonio e risorse economiche
1. L’Associazione trae le risorse economiche per il suo funzionamento e
lo svolgimento delle proprie attività da:
a) quote associative e contributi degli aderenti;
b) contributi pubblici e privati;
c) donazioni e lasciti testamentari;
d) rendite patrimoniali;
e) attività di raccolta fondi (ai sensi dell’art. 7, D.lgs. 117/2017);
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f) ogni altra entrata o provento compatibile con le finalità dell’associa-
zione e riconducibile alle disposizioni del D.lgs. 117/2017 e ss.mm.ii.;
g) attività “diverse” di cui all’art. 6 del D.lgs. n. 117 del 3 luglio 2017.

2. Al termine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo redige il bilancio ai
sensi degli art. 13 – 14 del D.lgs. 117/2017 e ss.mm.ii e lo sottopone
per l’approvazione all’Assemblea dei soci entro il mese di aprile.

3. È fatto l’obbligo di reinvestire l’eventuale avanzo di gestione a favore
di attività istituzionali statutariamente previste ai fini dell’esclusivo per-
seguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

4. È fatto divieto di dividere anche in forme indirette, gli eventuali utili
ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate dell’Asso-
ciazione.

5. Dopo l’approvazione, il bilancio viene reso pubblico mediante pub-
blicazione per estratto sul periodico “Natura e Civiltà” o altro foglio in-
formativo o il sito web.

Art. 5 Soci
1. Ai sensi dell’art. 32 D.lgs. 117/2017 e ss.mm.ii. il numero dei soci è
illimitato. Possono fare parte dell'Associazione tutte le persone fisiche
o le ODV in numero non inferiore a sette persone fisiche o tre organiz-
zazioni di volontariato che condividono gli scopi e le finalità dell’orga-
nizzazione e si impegnano spontaneamente per la loro attuazione.

Art. 6 Criteri di ammissione ed esclusione
1. Chi intende diventare socio invia apposita adesione accompagnata
dalla relativa quota sociale annuale. L’anno sociale ha decorrenza dal
1° gennaio al 31 dicembre. 

2. Il Consiglio Direttivo dei soci può rigettare l’adesione. Avverso l’even-
tuale rigetto dell'istanza, che deve essere sempre motivata e comunicata
all'interessato entro 60 giorni, è ammesso ricorso all'Assemblea dei soci.

3. Il ricorso all'assemblea dei soci è ammesso entro 60 giorni dal rice-
vimento della relativa comunicazione.

4. Il Consiglio direttivo comunica l’ammissione agli interessati e cura
l’annotazione dei nuovi aderenti nel libro soci dopo che gli stessi
avranno versato la quota.

5. L’esclusione o la decadenza dei soci è deliberata dall’Assemblea su
proposta del Consiglio Direttivo.

Art. 7 Diritti e Doveri dei soci
1. I soci si distinguono in soci ordinari, soci ordinari famigliari, soci gio-
vani, soci sostenitori, soci benemeriti e soci onorari. 
a) Sono soci ordinari coloro che aderiscono all'Associazione versando
la quota annuale normale;
b) Sono soci ordinari famigliari i parenti di qualsiasi grado di un socio
ordinario purché conviventi con quest’ultimo; aderiscono all’Associa-
zione versando una quota annuale ridotta;
c) Sono soci giovani coloro che al momento della prima adesione al-
l'Associazione o dei successivi rinnovi dell'iscrizione non hanno ancora
compiuto il diciottesimo anno di età; il genitore o chi ne fa le veci sot-
toscrive per conto del socio minorenne la domanda di adesione e rap-
presenta il minore a tutti gli effetti nei confronti dell’Associazione e
risponde per tutte le sue obbligazioni;
d) Sono soci sostenitori coloro che aderiscono all'Associazione versando,
a titolo di contributo alla attività del Gruppo, una quota di iscrizione,
stabilita dal Consiglio Direttivo, superiore a quella annuale prevista per
i soci ordinari;
e) Sono soci benemeriti coloro che aderiscono all'Associazione versando

un contributo libero, pari o superiore all’importo minimo stabilito dal
Consiglio Direttivo, per poter essere annoverati in tale categoria di soci;
f) Sono soci onorari coloro che per l’impegno e l’attività prestati a favore
dell’Associazione vengano ritenuti meritevoli dal Consiglio Direttivo di
essere iscritti di diritto all'Associazione senza obbligo di pagamento
della quota di iscrizione.

2. Tutti i soci godono degli stessi diritti e doveri di partecipazione alla
vita dell’Associazione ed alla sua attività. In modo particolare i soci
hanno diritto:
a) di elettorato attivo e passivo, se maggiorenni;
b) di conoscere i programmi con i quali l’Associazione intende attuare
gli scopi sociali;
c) di partecipare alle attività promosse dall’Associazione;
d) di usufruire di tutti i servizi offerti dall’Associazione;
e) di ricevere il periodico “Natura e Civiltà” e altri fogli informativi rivolti
ai soci. Ai soci famigliari non viene inviato il periodico “Natura e Civiltà”
o altri fogli informativi in quanto iscritti insieme ad un socio ordinario
convivente.

3. I soci hanno l’obbligo:
a) di osservare le norme del presente Statuto e le deliberazioni adottate
dagli organi sociali; 
b) di versare il contributo annuale;
c) di contribuire al perseguimento degli scopi dell’Associazione attra-
verso il proprio apporto finanziario o prestando la propria attività per-
sonale, spontanea e gratuita. Le concrete modalità di attuazione di detto
impegno potranno essere disciplinate da apposito Regolamento appro-
vato dall’Assemblea dei soci.

Art 8 Perdita della qualità di socio
1. La qualità di socio si perde: 
a) per decesso o in caso di scioglimento per gli enti;
b) per recesso, che deve essere comunicato per iscritto all’Associazione;
c) per esclusione, in caso di attività contraria agli scopi dell'Associazione,
di condotta lesiva dell’immagine, dei diritti e degli interessi dell'Asso-
ciazione o di comportamento che costituisca ostacolo al buon anda-
mento della stessa;
d) per decadenza rispetto al mancato pagamento della quota annuale,
se entro la data del 30 giugno di ciascun anno il socio non avrà prov-
veduto a versare l’ammontare della quota sociale.

2. Il recesso va comunicato con lettera indirizzata al Presidente dell'As-
sociazione presso l’indirizzo della sede legale. Il recesso ha effetto a
partire dalla fine dell’anno sociale in corso alla data dei ricevimento
della comunicazione;

3. In caso di mancato pagamento della quota annuale, il Consiglio Di-
rettivo, previo invio di sollecito di pagamento mediante avviso postale
con lettera semplice, potrà dichiarare decaduto il socio se quest'ultimo,
entro dieci giorni dal ricevimento della diffida, non avrà provveduto alla
corresponsione della quota sociale né avrà dimostrato di avere già ese-
guito il pagamento. In ogni caso, il mancato versamento della quota
sociale entro la suddetta data del 30 giugno legittima l’Associazione a
sospendere l'invio del periodico “Natura e Civiltà” al socio inadem-
piente, anche se non ancora dichiarato decaduto.

4. In caso di esclusione, la delibera è adottata dal Consiglio Direttivo a
maggioranza di almeno due terzi dei presenti, previo invito a comparire
avanti al Consiglio medesimo inviato al socio interessato con lettera
raccomandata da recapitare presso l’indirizzo indicato nell'atto di iscri-
zione all'Associazione almeno quindici giorni prima della riunione del
Consiglio.

5. Il socio interessato ha sempre il diritto di trasmettere al Consiglio Di-



rettivo memorie a propria difesa e, se compare avanti al Consiglio, ha
diritto di essere sentito dallo stesso prima della deliberazione.

6. Nel caso in cui l’escluso non condivida le ragioni dell’esclusione egli
può adire il Collegio arbitrale di cui all’articolo 19 del presente Statuto;
in tal caso l’efficacia della deliberazione di esclusione è sospesa fino
alla pronuncia del Collegio stesso.

7. I versamenti al fondo di dotazione possono essere di qualsiasi entità
e sono comunque a fondo perduto; in nessun caso, e quindi nemmeno
in caso di scioglimento dell’Associazione, né in caso di morte, di estin-
zione, di recesso o di esclusione dall’Associazione, può pertanto farsi
luogo alla ripetizione di quanto versato all’Associazione a titolo di ver-
samento al fondo di dotazione. La quota associativa è intrasmissibile
ed è vietata qualunque rivalutazione del suo valore.

Art. 9 Organi dell’Associazione
1. Sono organi dell’Associazione:
• L’Assemblea dei soci;
• il Consiglio direttivo;
• il Presidente.
• I Vicepresidenti;
• Il Segretario;
• Il Tesoriere.

Art. 10 Assemblea dei Soci
1. Hanno diritto di intervenire in assemblea esercitando il diritto di voto
tutti gli associati maggiorenni iscritti da almeno 3 mesi nel libro dei soci
in regola con il pagamento della quota associativa annuale, se previsto, e
che non abbiano avuto o non abbiano in corso provvedimenti disciplinari.

2. Ciascun associato dispone del voto singolo e può farsi rappresentare
da un altro associato, conferendo allo stesso delega scritta anche in
calce all’avviso di convocazione.

3. Gli associati possono intervenire in Assemblea anche mediante mezzi
di telecomunicazione ovvero esprimere il proprio voto per corrispon-
denza o in via elettronica/telematica, purché sia possibile verificare
l’identità dell’associato che partecipa e vota.

Art. 11 Assemblea ordinaria dei Soci
1. L’assemblea deve essere convocata, in via ordinaria, dal Presidente
almeno una volta all'anno per l’approvazione del bilancio, mediante
pubblicazione sulla Rivista periodica “Natura e Civiltà” o altra comuni-
cazione cartacea o elettronica.

2. Tutte le deliberazioni dell’Assemblea, ivi compresa quella dell’appro-
vazione del bilancio, sono prese a maggioranza di voti, in prima convo-
cazione, di almeno la metà degli associati aventi diritto di voto e, in
seconda convocazione, qualunque sia il numero degli intervenuti, anche
per delega. In ogni caso, ogni associato non può rappresentare per de-
lega più di un altro associato.

3. Non può essere conferita la delega ad un componente dell’organo
di amministrazione o di altro organo sociale.

4. L’Assemblea ordinaria:
a. approva il bilancio e la relazione di missione ai sensi dell’art. 13 del
D. lgs. 117/2017;
b. discute ed approva i programmi di attività;
c. elegge tra i soci i componenti del Consiglio Direttivo approvandone
preventivamente il numero e li revoca;
d. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e
promuove azione di responsabilità nei loro confronti;
e. approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;

f. approva eventuali altri regolamenti;
g. delibera sugli eventuali contributi straordinari;
h. delibera sull’esclusione dei soci;
i. delibera su tutti gli altri oggetti sottoposti al suo esame dal Consiglio
Direttivo ed attribuiti dalla legge, dall’atto costitutivo o dallo statuto
alla sua competenza;
l. delibera sui ricorsi in caso di reiezione di domanda di ammissione di
nuovi associati;
m. delega il Consiglio Direttivo a compiere tutte le azioni necessarie a
realizzare gli obiettivi definiti dall’Associazione stessa.
n. determina i limiti di spesa ed i rimborsi massimi previsti per gli asso-
ciati che prestano attività di volontariato. Tali spese devono essere op-
portunamente documentate, nelle modalità previste dall’art. 3 comma
6 dello Statuto;
o. delibera sull’esercizio e sull’individuazione di eventuali attività diverse
ai sensi dell’art. 3 comma 4 del presente Statuto.

Art. 12 Assemblea straordinaria del Soci
1. L’Assemblea è convocata in via straordinaria, ogni volta che il Con-
siglio Direttivo, a maggioranza semplice dei propri componenti in carica,
ne ravvisi la necessità, o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno
un decimo dei soci aventi diritto di voto. In quest’ultimo caso, ove il Pre-
sidente non provveda alla pubblicazione dell'avviso di convocazione
entro novanta giorni dal recapito dell’istanza, la convocazione può es-
sere fatta da uno dei Vicepresidenti in carica.

2. Ove non vi provveda alcun Vicepresidente, la convocazione può essere
ordinata dal Presidente del Tribunale di Como. 

3. Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del
patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti dei soci.

4. L’Assemblea straordinaria dei soci approva eventuali modifiche del-
l’Atto costitutivo o dello Statuto, con la presenza, in proprio o per de-
lega, in prima convocazione, di almeno la metà degli associati aventi
diritto di voto e a maggioranza di voti, in seconda convocazione, qua-
lunque sia il numero degli intervenuti, anche per delega, con maggio-
ranza dei due terzi dei presenti. In ogni caso, ogni associato non può
rappresentare per delega più di un altro associato. Le modifiche, per es-
sere sottoposte al voto dell’Assemblea, dovranno comunque essere pre-
ventivamente deliberate dal Consiglio Direttivo con la maggioranza di
due terzi dei propri componenti.

Art. 13 Consiglio Direttivo
1. Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 5 fino a un mas-
simo di 9 consiglieri scelti fra i soci, che durano in carica 3 anni e sono
rieleggibili.

2. Tutte le cariche associative sono ricoperte a titolo gratuito. Ai consi-
glieri possono essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e
rendicontate relativamente allo svolgimento degli incarichi e delle atti-
vità per conto dell’Associazione, entro il massimo stabilito dall’Assem-
blea dei soci.

Art. 14 Convocazione e poteri del Consiglio Direttivo
1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente almeno una volta
all'anno nonché ogni qualvolta lo ritenga opportuno e necessario, ov-
vero su richiesta scritta della maggioranza dei consiglieri. 

2. Ove non sia diversamente previsto dal presente statuto, tutte le de-
liberazioni del Consiglio sono prese a maggioranza degli intervenuti con
la presenza necessaria di almeno la metà dei consiglieri. 

3. Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria
e straordinaria dell’Associazione, senza limitazioni.



4. Esso procede pure all’approvazione preliminare dei bilanci preventivi
e consuntivi ed alla loro presentazione all’Assemblea e alla nomina degli
eventuali dipendenti e collaboratori strettamente necessari per la con-
tinuità della gestione, determinandone la retribuzione; compila eventuali
Regolamenti per il funzionamento dell’Associazione, la cui osservanza
è obbligatoria per tutti gli associati dopo l’approvazione dell’Assem-
blea.

5. Il Consiglio può istituire sedi operative locali per la gestione dei pro-
getti locali. Tali sedi dipendono organizzativamente e fìnanziariamente
dalla sede amministrativa.

6. Il Consiglio determina la quota sociale di anno in anno ed a seconda
delle particolari esigenze dell'Associazione, e provvede tempestivamente
a comunicarla tramite il periodico “Natura e Civiltà” o altro mezzo in-
formativo.

Art. 15 Presidente
1. Il Presidente dell'Associazione è eletto dal Consiglio Direttivo nel pro-
prio seno con la partecipazione necessaria di almeno metà dei consi-
glieri e con il voto della maggioranza degli intervenuti. Nel caso in cui
nessun consigliere riporti la suddetta maggioranza in prima votazione,
si dovrà procedere al. ballottaggio fra i due consiglieri che hanno ripor-
tato il maggior numero di voti. 

2. Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associazione, rimane
in carica per tre anni, è rieleggibile e non può ricoprire contemporanea-
mente incarichi politici.

3. Il Presidente ha la facoltà di riscuotere crediti, effettuare pagamenti
per conto dell'Associazione nell’ambito delle attività deliberate, dan-
done tempestiva comunicazione al Tesoriere. 

4. In caso di provvisorio impedimento o di assenza, le funzioni del Pre-
sidente vengono temporaneamente esercitate dal Vicepresidente più
anziano. 

5. Le dimissioni del Presidente prima della scadenza del mandato de-
vono essere ratificate dal Consiglio Direttivo. In tal caso il Consiglio Di-
rettivo provvede ad eleggere un nuovo Presidente secondo i criteri sopra
indicati, il quale resterà in carica fino alla scadenza del mandato del
Consiglio Direttivo che lo ha eletto. Il Presidente può essere revocato
con la maggioranza di 2/3 del Consiglio in carica.

Art. 16 Presidente Onorario
1. II Presidente Onorario è nominato dall’Assemblea dei Soci, su pro-
posta del Consiglio, per meriti eccezionali acquisiti in attività svolte a
favore dell’Associazione.

2. Al Presidente Onorario possono essere affidati dal Consiglio incarichi
di rappresentanza e di eventuali contatti con altri Enti.

3. Egli partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo ma senza diritto di
voto.

Art. 17 Vicepresidenti
1. I Vicepresidenti sono proposti, in numero massimo di due, dal Presi-
dente fra i componenti del Consiglio Direttivo, e la nomina deve essere
effettuata dal Consiglio stesso. 

2. I Vicepresidenti restano in carica per tre anni, sono rieleggibili ed
hanno la funzione di sostituire il Presidente in caso di assenza od im-
pedimento di quest'ultimo nonché di esercitare i poteri che il Presidente
abbia espressamente delegato a loro.

Art. 18 Segretario e Tesoriere
1. Il Consiglio Direttivo nomina nel proprio seno un Segretario ed un
Tesoriere, i quali durano in carica per tre anni e sono rieleggibili. 

2. Tra i compiti istituzionali del Segretario rientrano la redazione e con-
servazione dei verbali delle riunioni dell'Assemblea Generale e del Con-
siglio Direttivo e la conservazione e l’aggiornamento del Registro degli
associati.

3. Il Tesoriere è responsabile della gestione contabile dell'Associazione,
con il potere di aprire conti correnti bancari o postali previa autorizza-
zione del Consiglio Direttivo o del Presidente, di riscuotere i crediti ed
effettuare pagamenti per conto dell'Associazione e di redigere il bilancio
preventivo e consuntivo di gestione annuale.

Art. 19 Controversie sullo Statuto
1. Qualunque controversia che possa formare oggetto di compromesso
sorgesse tra i soci, o tra alcuni di essi e l’Associazione, in dipendenza
dell’esecuzione o dell’interpretazione del presente Statuto, sarà rimessa
al giudizio di un Collegio arbitrale composto di tre arbitri, amichevoli
compositori, nominati dal Presidente del Tribunale di Como. Gli arbitri
giudicheranno ex bono et aequo, senza formalità di procedura e con
giudizio inappellabile, entro novanta giorni.

Art. 20 Libri sociali
1. È obbligatoria la tenuta dei seguenti libri sociali:
a) il libro dei soci;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direttivo e
di eventuali altri organi sociali.

2. È altresì obbligatoria la tenuta del registro dei volontari.

Art. 21 Scioglimento
1. L’Assemblea straordinaria può decidere lo scioglimento dell’Associa-
zione con la maggioranza di cui all’art. 12.

2. In caso di scioglimento l’Assemblea nomina uno o più liquidatori e
determina le modalità di liquidazione del patrimonio sociale e la sua
devoluzione.

3. In caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione, dell’Associa-
zione il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo del com-
petente ufficio afferente al Registro unico nazionale del Terzo settore
(di cui all’art. 45, comma 1 del D.lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 e
ss.mm.ii.), e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti
del terzo settore o in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale.

4 . Il suddetto parere è reso entro trenta giorni dalla data di ricezione
della richiesta che l’Ente interessato è tenuto ad inoltrare al predetto
ufficio con raccomandata a/r o secondo le disposizioni previste dal D.lgs.
7 marzo 2005 n. 82, decorso i quali il parere si intende reso positiva-
mente. Gli addetti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti in as-
senza o in difformità del parere sono nulli.

5. L’obbligatorietà del parere vincolante di cui al comma 3 avrà efficacia
dall’operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore.

6. In nessun caso, i soci possono richiedere la divisione del patrimonio
comune e la restituzione delle quote versate.

Canzo, settembre 2020


